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OBBLIGHI NORMATIVI PER L’ADEGUAMENTO DEI OBBLIGHI NORMATIVI PER L’ADEGUAMENTO DEI 
REGOLAMENTI EDILIZI COMUNALIREGOLAMENTI EDILIZI COMUNALI



LINEE GUIDA PROVINCIALI LINEE GUIDA PROVINCIALI 

PER L’INSERIMENTO DEI CRITERI PER L’INSERIMENTO DEI CRITERI 

DIDI EFFICIENZA ENERGETICAEFFICIENZA ENERGETICA

E SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE E SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 

NEI REGOLAMENTI EDILIZI COMUNALI NEI REGOLAMENTI EDILIZI COMUNALI 



LEGGE REGIONALE 28 aprile 2006, n. 4
"Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2006".

Art. 36
(Disposizioni concernenti le energie intelligenti e l’idrogeno(Disposizioni concernenti le energie intelligenti e l’idrogeno

gg g p

(Disposizioni concernenti le energie intelligenti e l idrogeno.(Disposizioni concernenti le energie intelligenti e l idrogeno.
Costituzione del Consorzio “Agenzia regionale per le energie intelligenti”)Costituzione del Consorzio “Agenzia regionale per le energie intelligenti”)

La Regione promuove l’Agenzia Regionale per le Energie Intelligenti, La Regione promuove l’Agenzia Regionale per le Energie Intelligenti, 

cui partecipano, oltre la Regione stessa, le università che ne fanno richiesta, cui partecipano, oltre la Regione stessa, le università che ne fanno richiesta, 

enti pubblici e privati, ivi compresi gli enti di ricerca.enti pubblici e privati, ivi compresi gli enti di ricerca.

Prevede altresì che gli stanziamenti comunitari, statali e regionali èPrevede altresì che gli stanziamenti comunitari, statali e regionali è

siano coordinati nell’ambito di un fondo unico per le energie intelligenti e l’idrogeno.siano coordinati nell’ambito di un fondo unico per le energie intelligenti e l’idrogeno.



LEGGE REGIONALE 13 APRILE 2000, N. 23
"Norme per la riduzione e per la prevenzione dell'inquinamento p p p q

luminoso - Modificazioni alla
legge regionale 6 agosto 1999, n. 14".

A t  4Art. 4
(Competenze dei comuni)

1. SonoSono didi competenzacompetenza deidei comunicomuni::
a)a) l'integrazionel'integrazione deldel regolamentoregolamento edilizioedilizio inin conformitàconformità allealle disposizionidisposizioni deldel regolamentoregolamentoa)a) l integrazionel integrazione deldel regolamentoregolamento edilizioedilizio inin conformitàconformità allealle disposizionidisposizioni deldel regolamentoregolamento
didi cuicui all'articoloall'articolo 55;;
b)b) lala collaborazionecollaborazione concon lala RegioneRegione perper lala divulgazionedivulgazione delledelle problematicheproblematiche ee delladella
disciplinadisciplina relativarelativa allaalla riduzioneriduzione ee prevenzioneprevenzione dell'inquinamentodell'inquinamento luminosoluminoso;;disciplinadisciplina relativarelativa allaalla riduzioneriduzione ee prevenzioneprevenzione dell inquinamentodell inquinamento luminosoluminoso;;
c)c) lala promozione,promozione, ancheanche didi concertoconcerto concon ii gestorigestori deglidegli osservatoriosservatori astronomiciastronomici ee concon lele
localilocali associazioniassociazioni didi astrofili,astrofili, dell'adeguamentodell'adeguamento delladella progettazione,progettazione, installazioneinstallazione ee
gestionegestione deglidegli impiantiimpianti privatiprivati didi illuminazioneilluminazione esternaesterna allealle normenorme transitorietransitorie didi cuicuigestionegestione deglidegli impiantiimpianti privatiprivati didi illuminazioneilluminazione esternaesterna allealle normenorme transitorietransitorie didi cuicui
all'articoloall'articolo 1212;;
d)d) lala vigilanzavigilanza sulsul rispettorispetto delledelle misuremisure stabilitestabilite perper gligli impiantiimpianti didi illuminazioneilluminazione esternaesterna
daldal regolamentoregolamento didi cuicui all'articoloall'articolo 55;;gg ;;
e)e) l'applicazionel'applicazione delledelle sanzionisanzioni amministrativeamministrative didi cuicui all'articoloall'articolo 1010



LEGGE REGIONALE  FINANZIARIA 2008
[CAPO III,  Art.19]

CommaComma 55.. Per le finalità di cui al comma 1, la Regione, gli enti locali, gli enti dipendenti

[CAPO III,  Art.19]

dalla Regione e dagli enti locali, le società a prevalente capitale pubblico della Regione e
degli enti locali, dal 1° gennaio 2009 utilizzano esclusivamente lampade ad alta
efficienza, predispongono e attuano capitolati di fornitura che privilegiano

hi ffi i l i i i h hé id ilmacchine per ufficio con alte prestazioni energetiche nonché riducono, entro il
2012, i consumi energetici del 20 per cento rispetto ai consumi effettuati nell’anno
di entrata in vigore della presente legge.
CC 66 Il 1 d ll’ ti l 3 d ll l 15/2004 è tit it d l tCommaComma 66.. Il comma 1 dell articolo 3 della l.r. 15/2004 è sostituito dal seguente:
“1. I comuni provvedono a quanto previsto dall’articolo 2, commi 1 e 2, entro il 30
aprile 2008.”.
CommaComma 77 L’adempimento da parte dei comuni degli obblighi previsti dall’articolo 2CommaComma 77.. L adempimento da parte dei comuni degli obblighi previsti dall articolo 2,
commi 1 e 2 della l.r. 15/2004 entro il termine indicato dall’articolo 3 della stessa legge,
come modificato dal presente articolo, costituisce titolo preferenziale nella assegnazione
dei fondi destinati alla diffusione delle energie rinnovabili e dell’efficienza energetica didei fondi destinati alla diffusione delle energie rinnovabili e dell efficienza energetica di
cui al POR Competitività 2007 – 2013.



LAZIO LAZIO -- LEGGE REGIONALE 8 NOVEMBRE 2004, N. 15LEGGE REGIONALE 8 NOVEMBRE 2004, N. 15
Disposizioni per favorire l'impiego di energia solare termica e la 

Art. 2Art. 2
11 I comuni  I comuni  in relazione alle proprie caratteristiche ed al proprio assetto urbanistico e in relazione alle proprie caratteristiche ed al proprio assetto urbanistico e 

diminuzione degli sprechi idrici negli edifici

1.1. I comuni, I comuni, in relazione alle proprie caratteristiche ed al proprio assetto urbanistico e in relazione alle proprie caratteristiche ed al proprio assetto urbanistico e 
territoriale, nonché nel rispetto degli eventuali limiti imposti dall’esistenza di vincoli storici, territoriale, nonché nel rispetto degli eventuali limiti imposti dall’esistenza di vincoli storici, 
ambientali e paesistici,ambientali e paesistici, devono prevedere specifiche disposizioni per realizzare su devono prevedere specifiche disposizioni per realizzare su 
edifici  pubblici e privati  di nuova costruzione o soggetti a ristrutturazione edilizia  i edifici  pubblici e privati  di nuova costruzione o soggetti a ristrutturazione edilizia  i edifici, pubblici e privati, di nuova costruzione o soggetti a ristrutturazione edilizia, i edifici, pubblici e privati, di nuova costruzione o soggetti a ristrutturazione edilizia, i 
seguenti interventi:seguenti interventi:
a) a) installazione ed impiego di pannelli solari termici per la produzione di acqua calda   installazione ed impiego di pannelli solari termici per la produzione di acqua calda   
sanitaria;sanitaria;sanitaria;sanitaria;
b) b) realizzazione di sistemi di recupero delle acque piovane e delle acque grigie e riutilizzo realizzazione di sistemi di recupero delle acque piovane e delle acque grigie e riutilizzo 
delle stesse per gli scarichi dei water;delle stesse per gli scarichi dei water;
c) c) utilizzo di cassette d’acqua per water con scarichi differenziati;utilizzo di cassette d’acqua per water con scarichi differenziati;)) q p ;q p ;
d) d) installazione di rubinetterie dotate di miscelatore aria e acqua;installazione di rubinetterie dotate di miscelatore aria e acqua;
e) e) impiego di pavimentazioni drenanti nelle sistemazioni esterne dei lotti edificabili nel caso impiego di pavimentazioni drenanti nelle sistemazioni esterne dei lotti edificabili nel caso 
di copertura superiore al cinquanta per cento della superficie esterna del lotto stesso.di copertura superiore al cinquanta per cento della superficie esterna del lotto stesso.p p q p pp p q p p



LAZIO LAZIO -- LEGGE REGIONALE 8 NOVEMBRE 2004, N. 15LEGGE REGIONALE 8 NOVEMBRE 2004, N. 15
Disposizioni per favorire l'impiego di energia solare termica e la Disposizioni per favorire l impiego di energia solare termica e la 

diminuzione degli sprechi idrici negli edifici

22.. AlAl finefine didi favorirefavorire lala costruzionecostruzione didi edificiedifici aa bassobasso consumoconsumo energetico,energetico, ii comunicomuni

devono,devono, altresì,altresì, prevedereprevedere cheche nelnel calcolocalcolo delledelle volumetrievolumetrie deglidegli edificiedifici nonnon

venganovengano computati,computati, sese superiorisuperiori aa trentatrenta centimetri,centimetri, gligli spessorispessori delledelle paretipareti ee

deidei solaisolai nonchénonché delledelle serreserre solarisolari ee delledelle torritorri deldel ventovento..

IlIl contenimentocontenimento deldel consumoconsumo energeticoenergetico devedeve essereessere dimostratodimostrato dada un’appositaun’apposita

relazionerelazione tecnica,tecnica, corredatacorredata dada calcolicalcoli ee graficigrafici dimostratividimostrativi completi,completi, cheche costituiscecostituisce

parteparte integranteintegrante delladella documentazionedocumentazione richiestarichiesta perper ilil rilasciorilascio deldel necessarionecessario titolotitolo

abilitativoabilitativo..



AREE PRINCIPALI AREE PRINCIPALI 

PER LE MODIFICHE PER LE MODIFICHE PER LE MODIFICHE PER LE MODIFICHE 

AADEI REGOLAMENTIDEI REGOLAMENTI

EDILIZI COMUNALIEDILIZI COMUNALI



AREA  1. PRESTAZIONI DELL’INVOLUCRO

1.1. OrientamentoOrientamento dell’edificiodell’edificio
2.2. ProtezioneProtezione daldal solesole
3.3. IsolamentoIsolamento termicotermico dell’involucrodell’involucro deglidegli edificiedifici nuovinuovi
4.4. IsolamentoIsolamento termicotermico dell’involucrodell’involucro deglidegli edificiedifici ristrutturatiristrutturati
55 PrestazioniPrestazioni deidei serramentiserramenti5.5. PrestazioniPrestazioni deidei serramentiserramenti
6.6. ContenimentoContenimento delledelle dispersionidispersioni
7.7. MaterialiMateriali ecosostenibiliecosostenibili

I lI l ii8.8. IsolamentoIsolamento acusticoacustico
9.9. TettiTetti verdiverdi
10.10. IlluminazioneIlluminazione naturalenaturale
11.11.VentilazioneVentilazione naturalenaturale
12.12. VentilazioneVentilazione meccanicameccanica controllatacontrollata
13.13. CertificazioneCertificazione energeticaenergetica3.3. Ce t f ca o eCe t f ca o e e e get cae e get ca



AREA  2. EFFICIENZA ENERGETICA DEGLI IMPIANTI

1.1. SistemiSistemi didi produzioneproduzione calorecalore adad altoalto rendimentorendimento
2.2. ImpiantiImpianti centralizzaticentralizzati didi produzioneproduzione calorecalore
3.3. RegolazioneRegolazione localelocale delladella temperaturatemperatura dell’ariadell’aria
4.4. SistemiSistemi aa bassabassa temperaturatemperatura
55 ContabilizzazioneContabilizzazione energeticaenergetica5.5. ContabilizzazioneContabilizzazione energeticaenergetica
6.6. EfficienzaEfficienza deglidegli impiantiimpianti elettricielettrici
7.7. InquinamentoInquinamento luminosoluminoso
8.8. InquinamentoInquinamento elettromagneticoelettromagnetico internointerno ((5050 Hz)Hz)



AREA  4. SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

11 ContabilizzazioneContabilizzazione individualeindividuale dell’acquadell’acqua potabilepotabile1.1. ContabilizzazioneContabilizzazione individualeindividuale dell acquadell acqua potabilepotabile
2.2. RiduzioneRiduzione deldel consumoconsumo didi acquaacqua potabilepotabile
3.3. RecuperoRecupero acqueacque piovanepiovanepp pp
4.4. RiduzioneRiduzione effettoeffetto gasgas radonradon

AREA 3. FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI

1.1. ImpiantiImpianti solarisolari termicitermici
2.2. PredisposizionePredisposizione impiantiimpianti solarisolari termicitermici
3.3. ImpiantiImpianti solarisolari fotovoltaicifotovoltaici
4.4. SistemiSistemi solarisolari passivipassivi



Linee guida dei regolamenti edilizi provinciali e
comunali e  della certificazione energetica degli edifici g g
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Dal  01 Maggio 2008 i comuni della Regione LazioDal  01 Maggio 2008 i comuni della Regione Laziogg ggg g

Che non hanno modificato i regolamenti edilizi comunaliChe non hanno modificato i regolamenti edilizi comunali

MANCANZA  DI  ACCESSIBILITA’  AI FINANZIAMENTI REGIONALI 

P.O.R. 2077-2013



L  i i i h  d ll  R i  L iLe azioni strategiche della Regione Lazio
per le energie rinnovabili e l’efficienza energetica



L  i i i h  d ll  R i  L iLe azioni strategiche della Regione Lazio
per le energie rinnovabili e l’efficienza energetica



L  i i i h  d ll  R i  L iLe azioni strategiche della Regione Lazio
per le energie rinnovabili e l’efficienza energetica



L  i i i h  d ll  R i  L iLe azioni strategiche della Regione Lazio
per le energie rinnovabili e l’efficienza energetica



L  i i i h  d ll  R i  L iLe azioni strategiche della Regione Lazio
per le energie rinnovabili e l’efficienza energetica



L  i i i h  d ll  R i  L iLe azioni strategiche della Regione Lazio
per le energie rinnovabili e l’efficienza energetica



….GRAZIE PER L’ATTENZIONE….GRAZIE PER L’ATTENZIONE

DR  ING  STEFANO POLSINELLIDR  ING  STEFANO POLSINELLIDR. ING. STEFANO POLSINELLIDR. ING. STEFANO POLSINELLI
Agenzia Provinciale Energia FrosinoneAgenzia Provinciale Energia Frosinone

f l i lli@ ilf l i lli@ ilstefano.polsinelli@gmail.comstefano.polsinelli@gmail.com
MobMob. +39 328.4085344. +39 328.4085344




